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Educare all’illuminazione, individuale e dell’intero pianeta

(Questa traduzione è riassunta; alcune piccole parti del magazine che ho ritenuto meno importanti di altre non sono state tradotte N.d.T.)
Come ancorare la vita a Dio

Ancora: qualcosa che dona stabilità e sicurezza

Dio: dalle lingue indoeuropee “il bene più alto”

Il bene più alto che soddisferà il tuo bisogno innato di essere pienamente sveglio a livello spirituale è la realizzazione permanente di Dio. Il bene più alto che sperimenti nella vita di tutti i giorni ti supporta e provvede per te mentre compi i tuoi doveri e continui a risvegliarti progressivamente verso la completa realizzazione del Supremo.

La via per essere sempre calmi e stabili nel mezzo degli eventi e attività che cambiano, e per assicurarsi la continua buona sorte in tutti gli aspetti della vita, è di ancorare la vita a Dio. Puoi fare questo riconoscendo che, in quanto essere spirituale, sei sempre in Dio. La Sua realtà è intorno a te e individualizzata in te.

Se non sei ancora consapevole della presenza della realtà di Dio, acquisisci una comprensione intellettuale di ciò che sei in quanto essere spirituale e della Sua realtà. Non è necessario avere sensazioni vive della Sua presenza. Quando la tua comprensione migliorerà, diventerai intuitivamente consapevole della Sua esistenza dentro e intorno a te, e saprai che quest’esistenza dona un flusso di risorse, eventi, circostanze e relazioni che migliorano la vita.

Mentre sei grato per la buona sorte, considera queste condizioni come prodotti della tua sempre crescente consapevolezza di Dio. Accetta ciò che ti è donato prestando comunque maggior interesse nel realizzare (sperimentare e conoscere) l’origine della buona sorte. La vita è godibile quando sei ancorato a Dio, sei in salute, felice, e intuitivo. I tuoi giusti desideri e i bisogni sono facilmente soddisfatti senza sforzo.

Alcune persone, quando sono informate sul fatto che i desideri e i bisogni possono essere soddisfatti facilmente, non riescono a crederlo. Possono aver sentito da altri che la buona sorte deriva solo dal duro lavoro e dal sacrificio, oppure che questa è stata la loro esperienza. Essi possono osservare altri che fanno fatica per raggiungere gli obiettivi e presumere erroneamente che ciò che vedono è prova della difficoltà della vita. E’ anche possibile che manchino di autostima. Benché essi vogliano essere nel flusso della buona sorte, è difficile per loro accettarla.

Circa 2 miliardi di persone, pari a 1/3 della popolazione mondiale sono povere o malate. Altri due miliardi hanno disfunzioni o sono confuse. Circa due miliardi sono finanziariamente sicure, in salute, e in grado di vivere con efficienza. Tra queste ultime, molte sono egocentriche e materialiste. Benché milioni di loro aspirino a conoscere Dio, forse una persona su 1000 ( due milioni nel nostro pianeta ) sono sinceramente interessate a raggiungere la realizzazione del Sé e di Dio. 

La nostra conoscenza della storia umana è scarsa. La vita umana è sul pianeta da centinaia di migliaia d’anni, ma solo ventimila anni fa sono state stabilite le prime comunità, i primi gruppi sociali organizzati, è stato coltivato il cibo, e sviluppata la scrittura. L’indagine scientifica su leggi della natura, mente, e coscienza, iniziò alcune centinaia d’anni fa. Benché credenze religiose e varie tipologie di adorazione abbiano prevalso per migliaia d’anni, è solo durante gli ultimi duecento anni che una spiegazione razionale della nostra natura spirituale e della realtà di Dio è stata ampiamente disseminata.

Aspira ad avere il bene più alto in tutti gli aspetti della vita

 Anche il corso dell’evoluzione umana può sembrare lento quando lo si compara alla storia umana così come la conosciamo. La tua crescita intellettuale, emotiva e spirituale, unitamente al tuo sviluppo, possono essere veloci aspirando ad avere il bene più alto, essendo ricettivi ad esso, e reclamandolo. L’aspirazione non è un pensare desideroso, ma un fervente desiderio rinforzato dalla convinzione. Essere ricettivo a tutto il bene che si può ottenere, espande la coscienza fino al punto di sentire normale avere ciò che si desidera o di cui si ha bisogno. Una volta raggiunto quello stato di ricettività bisogna andare oltre, fino al reale ottenimento.

Nutrire l’autentica crescita spirituale

Non essere soddisfatto di una comprensione parziale della tua vera natura in relazione a Dio, di piaceri o sensazioni piacevoli che possono donare un certo grado di conforto, o di intuizioni superficiali. La crescita spirituale è reale quando culmina nella chiarezza della consapevolezza, nella trasformazione psicologica necessaria e nelle capacità funzionali migliorate. Nutri la crescita spirituale autentica, utilizzando i poteri di discriminazione per distinguere la differenza tra la tua vera natura e i pensieri casuali accompagnati da sensazioni analoghe. Studia per acquisire conoscenza utile e applica in pratica quello che conosci. Quando mediti, vai oltre lo stato di calma mentale fino a raggiungerne uno supercosciente. Impara quindi a mantenerlo dopo la pratica della meditazione.

Afferma: Io sono un essere spirituale che dimora sempre nella realtà di Dio.

Sii calmo e razionale

Poiché sei un essere spirituale superiore alla tua mente, puoi scegliere di essere calmo, obiettivo, e di pensare in modo razionale. Nutri la mente con idee positive. Pensa costruttivamente. Coltiva un rapporto armonioso con la mente universale che risponde ai tuoi stati mentali, pensieri, desideri, e bisogni. I concetti mentali di ciò che desideri o di cui hai bisogno sono reali a livello soggettivo, e possono essere manifestati oggettivamente. Qualsiasi cosa immagini possibile che si può manifestare in accordo alle leggi naturali di causa ed effetto, si può rendere reale. Le leggi naturali di causa ed effetto includono anche le leggi mondane, materiali, e spirituali.

Afferma: Io sono sempre calmo e razionale. So che la mente universale risponde ai miei stati mentali, pensieri, desideri e bisogni.

Coltiva stabilità e maturità emotive

Quando la tua coscienza è ancorata a Dio sarai emotivamente stabile e responsabile per pensieri, umori, azioni, reazioni, e circostanze personali. Se non lo sei ancora, coltiva la stabilità emotiva e assumiti le responsabilità per i risultati di pensieri e azioni. Scegli di essere felice, ottimista, e in pace. Non dire mai di non poter controllare attenzione, pensieri, sentimenti, o comportamenti. Acquisisci il controllo assoluto attraverso la pratica fedele.

Afferma: Sono sempre emotivamente in pace. I miei comportamenti sono sempre appropriati. Assumo allegramente le mie responsabilità per i pensieri, le azioni, e i loro effetti.

Reclama vitalità e salute fisica

Oltre che aderire ad una routine di vita completa che includa sonno e riposo adeguati, esercizio, e giusta nutrizione, ricorda che gli stati mentali ed emotivi influenzano anche le cellule, gli organi, le ghiandole, i sistemi fisici, e la chimica del corpo. Confidenza, fede, allegria, ottimismo, entusiasmo, e forte voglia di vivere danno vita al corpo e rinforzano il sistema immunitario. Paura, ansietà, afflizioni, pensieri e sensazioni di disperazione, mancanza di speranza, pessimismo, umore nero, e mancanza d’interesse nel vivere, fanno crollare i processi fisici e indeboliscono il sistema immunitario. Dire a una persona malata o con poca salute di essere allegra e ottimista, può sembrare un suggerimento strano, ma è una buona medicina che può iniziare il processo di guarigione.

La forza vitale dell’anima che ha formato il tuo corpo, e lo ha fatto crescere, continua a dargli vita. Desta le tue forze vitali migliorando la consapevolezza spirituale. Invia flussi di forza vitale a cellule, sistemi fisici, organi, ghiandole, e muscoli che hanno bisogno di ricevere vitalità o di essere rigenerati. Fai questo con intenzionalità cosciente e gentile, ma decisa, forza di volontà.

Afferma: Io sono vitale, in salute, e radiosamente vivo! Scelgo di vivere liberamente e in maniera godibile.

Nutri e mantieni relazioni personali che abbiano un senso e che siano di mutuo supporto

L’assioma “non fare agli altri quello che non vorresti fosse fatto a te” è una dichiarazione senza tempo di saggezza. Osserva ogni persona come un essere divino che si esprime in questo modo e relazionati alla sua divinità con cura e rispetto. Questo è il sistema per nutrire e mantenere relazioni che abbiano un senso. Scegli saggiamente i tuoi amici e compagni. Così come li benedici con azioni e  presenza di supporto, lascia che essi facciano lo stesso.

Afferma: Riconosco sempre la natura divina innata degli altri e dimostro la mia comprensione con pensieri e azioni rispettosamente accurate.
Compi efficientemente i tuoi doveri

Compi efficientemente i doveri con cosciente intenzionalità e al meglio delle tue possibilità. Vivrai efficientemente e farai uscir fuori le tue capacità divine. Puoi solo pregare o meditare per una piccola porzione della giornata, ma puoi rimanere ancorato a Dio durante le altre ore, mentre sei occupato nelle tue attività e relazioni. Pensati come un agente in questo mondo per raggiungere gli scopi utili e per servire sia gli altri, sia le tendenze evolutive. Compi azioni che abbiano un valore per te e per gli altri, senza avere attaccamenti mentali o emotivi a ciò che fai o ai risultati delle azioni. I poteri migliorati di concentrazione, che culminano naturalmente dalle azioni sagge e intenzionali, si possono usare per meditare con maggiore efficienza, e a loro volta i poteri migliorati di concentrazione che si acquisiscono attraverso la pratica della meditazione vigile si possono usare per migliorare le proprie capacità di vivere efficientemente.

Afferma: Io compio i miei doveri con efficienza e abilità
Abbiate circostanze personali confortevoli e soddisfacenti

Ovunque tu sia, nel tempo e nello spazio, in questa incarnazione o dopo, le tue circostanze rifletteranno accuratamente gli stati mentali e di coscienza, unitamente al modo in cui percepisci l’ambiente. Scegli circostanze personali complete e di supporto per il tuo bene più alto.

Afferma: Con la consapevolezza che i miei stati mentali e di coscienza, unitamente al modo in cui percepisco l’ambiente, determinano le mie circostanze, scelgo quelli che mi supportano e mi assicurano il bene più alto.



Roy E. Davis risponde a domande sul sentiero ( selezione N.d.T. )

La realizzazione del Sé è la cosa più importante da raggiungere; come possiamo sapere qual è la cosa più importante nella vita di tutti i giorni?

Qualsiasi cosa migliori la vita e contribuisca al tuo completo benessere è ideale per te ed è di aiuto per gli altri.

Come si conciliano pensiero razionale e guida intuitiva?

Il pensiero razionale si basa su informazioni accurate e ben ragionate. Le intuizioni sono utili nel permetterci di fare scelte e decisioni sagge.

I miei amici e compagni sono molto importanti per me, e a volte non sono felice quando non mi aiutano come io cerco di aiutare loro.

Nonostante tu possa amare, rispettare ed essere di supporto ai tuoi amici, lasciali liberi di seguire le loro faccende e di soddisfare i propri bisogni. Evita la dipendenza emotiva e le inclinazioni ad attaccarti, controllare, o desiderare che gli altri si comportino come ti sembra giusto. Focalizza l’attenzione sul raggiungimento dei tuoi scopi più importanti. Medita giornalmente per ancorarti a Dio.

Molti dei miei doveri non hanno senso per me e il lavoro che faccio non è molto interessante.

Ogni cosa necessaria che fai è di valore. Se ciò che fai non lo è, non farlo. Se il tuo lavoro non è soddisfacente, fai qualcos’altro più godibile e che possa essere di utilità per gli altri. Migliora la tua consapevolezza spirituale. Osserva la vita da un punto di vista più esteso. Decidi quello che vuoi fare. Pensa a come essere utile agli altri. Usa l’immaginazione per vedere e sentire quanto può essere utile la tua vita.

Di solito sono soddisfatto della mia relazione con Dio, ma a volte ho dei dubbi.

I dubbi occasionali possono essere costruttivi se ti ispirano ad esaminare con accuratezza, e a migliorare, la tua consapevolezza di Dio. I dubbi cesseranno quando il tuo senso di relazione con Dio sarà sostituito dall’effettiva conoscenza.

I Miei concetti di Dio variano di tanto in tanto.

Se i tuoi nuovi concetti di Dio migliorano la consapevolezza e la conoscenza di Dio, significa che hanno un valore. Alla fine, i concetti di Dio saranno sostituiti dall’esperienza e dalla conoscenza.

Sono in pensione, non ho più bisogno di lavorare e mi senso prospero, in salute, ed energetico. Come posso usare al meglio le mie capacità?

Ancora la tua vita a Dio attraverso lo studio regolare dei principi metafisici e la meditazione supercosciente. Continua ad acquisire nuove capacità ed espandi la coscienza. Aderisci a regimi di vita completi. Utilizza conoscenze e abilità per aiutare gli altri in modo pratico.

Scoprire il sacro nella vita di tutti i giorni

Di Ellen Grace O’Brian

Bilanciare meditazione e cosciente “performance” dei propri doveri

Nel capitolo 6 della Bhagavad Gita si dà l’istruzione nelle procedure meditative preceduta dall’ammonizione di compiere i propri doveri senza attaccamenti mentali o emotivi verso le azioni compiute e i loro risultati.

Alcuni devoti pensano erroneamente che una persona che medita debba abbandonare o ritirarsi da doveri o relazioni mondane.

La calma mentale è essenziale per un aspirante spirituale. Quando le azioni sono guidate da desideri o motivazioni egoiste, non si può avere pace mentale e i poteri di discriminazione sono limitati. Quando rinunciamo agli attaccamenti e ai risultati delle azioni, siamo invece liberi di sperimentare ciò che è presente in ogni momento e agire saggiamente.

Quando la nostra mente è calma e ci relazioniamo saggiamente al mondo, la pratica della meditazione è più facile ed efficace.



